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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Dit 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte. 
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LE RIUNIONI FORANIALI 

  

Le «riunioni foraniali »; ecco quel che 
ci occorre perchè l’azione cattolica prenda 
anche tra noi sviluppo e sia uniforme ge- 
nerale. 

Persuadiamoci :' perchè si abbia azione 
catt. — e duona azione catt. — è neces- 
sario ci sì metta il clero, O il clero ci si 
mette, e vedremo l’ agione. crist.-sociale 
fiorire anche tra noi; o il clero si sta lì, 
alla finestra — come si dice — e avremo... 
quel che abbiamo. Ma intanto non istaranno 
no alla finestra i mnuovî apostoli ; 1° Asino 
e il Lavoratore continueranno intanto nella 
] 

intanto costituirsi qua e là circoli e società 
che non spirano che empietà e malcostume; 
paesi che non voglion più saperene nè di 
religiono nè di sacerdoti ; la scristianizza- 
zione penetrare e estendersi ogni dì più 
nelle masse. 

Non pare sia ora di scuotersi ? 

Come scuotersi ? 
Convinti che i tempi d’oggi son diversi 

da quelli di trenta, quaranta, diversi anzi 
da quelli di quindici, vent’anni fa, è ne- 
cessario studiarne le aspirazioni, i nuovi 
bisogni; è necessario non lasciarsi trasci- 
nare dagli eventi, ma cercar di prevenirli, 
di diriggerli; tutt’altro che starsi lì colle 
mani in mano beati, o disgraziati spetta- 
tori dello sfacelo della società, è necessario 
concorrere coll’ opera propria al risana- 
mento, al buon avviamento, al migliora- 
mento della società stessa. i 

Il clero ha dovere di esser luce e sale: 
venuto del popolo, come è oggi nella sua 
quasi totalità, deve anche, e in modo tutto 
particolare serie la causa del popolo ; gli 
sono afliduti gli interessi eterni dei popoli 
— interessi sui quali il benessere o ma- 
‘lessere materiale ha tanta influenza — deve 
dunque occuparsi di questi interessi, deve 
studire e usar i mezzi coi quali facilitarne 
il raggiungimento. E l’azione crist.-sociale 
— non lo si può negare — tra i varî 
mezzi, oggi è mezzo potentissimo... 

Che far dunque ? 
— Il modo più spiccio e più pratice sa- 

‘rebbe — mi pare — che i foraneì racco- 
gliessero i parroci e i sacerdoti dipendenti 
intorno a sè, Studiassero, discutessero, e 
proponessero poi assieme il da farsi. — 

Ul son bisogni generali e bisogni parti- 
colari; ogni plaga, fors’anche ogni parroc- 
chia ha bisogni speciali. Studiandoli as- 
sisme questi bisogni. Dalla varietà e di- 
versità dei bisogni,, verrà naturalmente, la 
proposta della istituzione di opere varie e 
diverse: qui starà bene una Cassa rurale. 
là una Cassa operaia, in altro luogo una 
Società pel M. S., una Latteria sociale, 
una Associazione per la assicurazione del 
bestiame, altrove un Circolo agricolo, una 
Cooperativa, ecc. ecc. Studiamo l’ambiente; 
cerchiamo assieme come eliminare o affron- 
tare te difficoltà; incoraggiamoci a vicenda, 
e la riuscita — non ne dubitiamuo — sarà 
certa. Bergamo, Vicenza, recentemente Pa- 
dova, ci jdànno pur dei belli esempi in 
proposito. ; 
.K gli Statuti? 
— Gli Statuti per le varie istituzioni — e 

buoni Statuti — non mancano. Quando non 
ci fosse altri a chi rivolgersi, ci si rivolge 
al Comitato Diocesano; provvederà lui gli 
Statuti; se del caso, manderà anche per- 
sona competente per dare informazioni, di- 
lucidazioni, per attuar proprio l’opera che 
si intende fondare. 

Veder il clero che non si occupa solo 
del bene svirituale, ma anche del benes- 
sere materiale del popolo, e con sincerità 
di propositi, non animato che dallo spirito 
di Cristo, questo non può non disporre fa- 
vorevolmente e attirar al clero le simpa- 
tie e l’affetto sincero delle popolazioni. 
Fondata un’opera, darà i suoi frutti: sarà 
il germe di altre istituzioni che mano mano 
verran su a completar l’opera della prima. 
E il clero avrà pur buon motivo di ralle- 
grarsi dell’opera propria... 

Fuotriamo subito nella stagione invernale. 
Ja meglio opportuna per noi pel nostro la- 
voro di azione sociale. Che i reverendi fo- 
ranei — compatiscano magari l’ardire — 
pensino un po’ quanto risveglio di azione 
cristiano — sociale potrebbe venire dall’o- 
pera loro, e cisi mettano col maggior im- 
pegno... 

Le «riunioni foraniali!» ecco — a mio 
avviso — quel che veramente ci occorre. 

abe. 

LA BOEMIA IN FERMENTO, 
Si minaccia lo stato d’assedio. 

Si ha da Praga, 20: 
Il suffragio universale doveva segnare la 

fine alle lotte nazionali: mai invece esse 
furono così ardenti' come in quest’anno; 
sono recanti i fatti della Carniola ed ecco 
che eguali avvenimenti si svolgono in Boe- 
mia. Da ieri Praga è teatro di gravissimi 
eccessi: la lotta nazionale è scesa dalla 
Dieta nelle piazze e probabilmente salirà 
al Parlamento: essa causa dimissioni di 
ministri e matura nuovi e forse più gravi 
disordini per l’avvenire. 

Si stima necessario lo stato d’assedio per 
frenare la prepotenza dei socialisti nazio- 
nali, i quali continuano ad aggredire in 
malo modo’ gli austriaci, specie se studenti. 

CASA. DI CURA 

  

  

Approvata con decreto della R. Prefettura 
Vela 

loro upera di demoralizzazione; vedremo. 

  

La questione degli stretti 

  

Gli strappi apportati al trattato di Ber- 
lino nell’attuale crisi Balcanica, non hanno 
ancora cessato di commuovere l’opinione 
pubblica, che già un altro, perpetrato da 
una grande potenza, si delinea sul fosco 
orizzonte ad accrescere gl’ imbarazzi dei 
governi, anche, troppo preoccupati pel man- 
tenimento della pace. 

La nuova domanda viene dalla Russia, 
che, oggi come per il passato, reclama il 
libero passaggio dei suoi navigli da guerra 
attraverso il Bosforo. Attualmente il Mar 
Nero, benchè ‘bagni le coste di diversi 
stati, è un mare chiuso, e il Bosforo e i 
Dardanelli, quali preziose chiavi sono cu- 
stodite gelosamente dalla Sublime Porta, 
alla quale furono confidate dalla conferenza 
internazionale di Berlino. La navigazione 
vi è libera solo per le navi mercantili di 
qualunque bandiera; ma nessun stato può 
penetrarvi colla sua marina militare, nè la 
Russia può farvi uscire la sua flotta. 

Circa due secoli addietro, il. Mar Nero 
era un mare interno turco, e tale rimase 
sino alle conquiste territoriali dell’ impe- 
ratrice Caterina, la quale allargò il suo 
impero sino alle sponde di questo mare. 
Più tardi, nel 1774, per il trattato del 12 
luglio detto di Koutchouk Kainardji, che 
poneva fine alla prima guerra Russo-Turca, 
la Russia ottenne la libera navigazione sul 
Mar Nero, ed il permesso del gran Sultano 
di far passare le navi mercantili per gli 
stretti del Bosforo e dei Dardanelli. Così 
nacque la questione degli stretti. 

— Le successive conquiste dell’impero verso 
il Caucaso e verso i Balcani decisero i 
russi di trasformare il Mar Nero in nn 
mare interno russo col diritto d’uscita per 
le proprie navi da guerra ; ma fetma man- 
tenendo l’ interdizione per l’accesso delle 
squadre degli altri stati; senonchè l’ Inghil- 
terra sino allora indifferente per la qui- 
stione d’Oriente, intervenne nel 1809 e 
impose al Sultano la «chiusura degli stret- 
ti» alle navi di qualunque Stato. Da que- 
sto intervento, non richiesto ed imprevisto, 
venne quell’antagonismo russo-inglese, che 
segue sempre ogni ripresa della quistione 
degli stretti. 

E la quistione fu ripresa nel 1833 dallo 
Czar Nicola I. Questo sovrano, in compenso 
dei servigi resi al Sultano Mahmoud, nuo- 
vamente insistette per ottenere da lui il 
desiderato passaggio ; ma anche questa 

volta il tentativo fallì; e per opera delia 
Inghilterra. PRC 

Una nuova «Convenzione degli stretti » 
fu stipulata a Londra il 13 luglio 1841, 
colla quale s’ impegnava il Sultano a in- 
terdire «sempre alle navi da guerra delle 
potenze straniere l’entrata ai Dardanelli e 
al Bosforo :. A togliere, per. allora, ogni 
speranza ai Russi, dopo la guerra di Cri- 
mea, al trattato di Parigi fu gravata la 
misura sino a impedir loro di mantenere 
nel Mar Nero flotta e arsenali. 

Scosse il giogo, la Russia, nel 1870, in 
occasione della guerra franco-tedesca ; e 
alla conferenza di Londra del 1871 ottenne 
un parziale dependamerte del trattato di 
Parigi, poichè, fermo restando il principio 
della chiusura degli Stretti, le potenze ri- 
tornarono sulla prima convenzione e rico- 
nobbero il diritto ai Russi di avere una 
flotta nel Mar Nero. Nè questa convenzione, 
come già dicemmo, venne mutata col trat- 
tato di Berlino. Lo sarà domani? 

La Russia spera molto dall’alleanza della 
Francia, dall’amicizia delle altre potenze 
e sopratutto dall’apparente diminuita oppo- 
sizione dell’ Inghilterra. Essa, ricordando 
il disastro di Tsou-Shima, ne attribuisce 
un po’ la causa a questa convenzione re- 
strittiva. Infatti se la squadra del Mar 
Nero avesse potuto raggiungere e unirsi al 
resto della flotta, la disfatta non si sarebbe 
‘potuta evitare? La Turchia non avrebbe, 
per questo passaggio di navi da guerra, 
subito diminuzione di sovranità alcuna, nè 
le altre nazioni sarebbero state lese nei 
loro diritti. Qualcuno suggerisce soluzioni 
intermedie, tra cui quelia di applicare agli 
Stretti gli stessi principii che regolano il 
canale di Suez, Perchè non si potrebbe 
stabilire che il Bosforo e i Dardanelli, in 
caso di guerra, restassero aperti alle squa- 
dre dei belligeranti coll’obbligo però di 
non soggiornarvi, e di non farvi alcun atto 
di guerra, lasciando solo loro il tempo 
strettamente necessario alla traversata ? 

Di fronte a queste ragioni, però stanno 
sempre gli interessi e le gelosie delie 
grandi potenze, che ad una nuova conces- 
sione strillerebbero per ottener nuovi com- 
pensi. Inoltre l’ Ingh'lterra non ha rinun- 
ciato alla sua opposizione, nè accond:scen- 
derà tanto facilmente, considerate le at- 
tuali simpatie inglesi per la giovane Tur- 
chia. Certamente la quistione sara sollevata 
alla prossima Conferenza; e anche là, come 
per .il passato, la Turchia, che è lo Stato 
più vivamente minacciato dalla richiesta 
russa, dovrà fare ancora la volontà... degli 

altri. 

   rr cr. i___ 

— DOPO GLI AVVENIMENTI BALCANICI 
Notizie tranquillanti. 

Costantinopoli, 20. Le notizie che giun- 
gono dai paesi balcanici sono tranquillanti. 
Anche qui la calma si è ristabilita. La si- 
tuazione quindi può riassumersi così: 

La Turchia vuole essere indenizzata 
dalla Bulgaria; la Bulgaria non. vuole la 
guerra, ma non vorrebbe pagare. La Tur- 
chia si arma temendo sorprese dalla Bul- 
garia. Questa guata la Turchia preparan- 
dosi ad agire in tempo qualora le misure 
militari della Turchia giungessero a costi- 
tuire un pericolo per la Bulgaria. 

Un accordo austro-ungarico ? 

Pietroburgo, 20. — Sembra che l’Austria 
sia venuta ad un accordo con la Turchia 
circa l’annessione della Bosnia-Erzegovina. 

La futura Conferenza sarà preceduta cer- 
tamente da una serie di accordi fra i Ga- 
binetti delle Potenze interessate. La Con- 
ferenza non avrà quindi altro compito che 
di legalizzare gli accordi già conclusi. 

— Nei Circoli politici russi si crede che la 
Conferenza avrà luogo all’Aja. 

L'adesione ufficiale dell’Italia 
alla conferenza internazionale. 

Londra, 20. — La. Conferenza torna ad 
essere l’argomento sul quale si concentra 
l’attenzione generale. 

L'adesione ufficiale del Governo italiano 
alla Conferenza, che è la prima adesione 
giunta a Londra, ha prodotto un’eccellente 
impressione nei circoli politici per quanto 
fosse ritenuta sicura. 

Si proibiscono le dimostrazioni 
e si arrestano gl’ italiani. 

Belgrado, 20. — Il direttore della. po- 
lizia chiese scusa a dieci negozianti austro- 
ungarici danneggiati dai dimostranti, pro- 
mettendo un indennizzo. 

La polizia proibì severamente gli assem- 
bramenti e le dimostrazioni. 

La polizia arrestò poi cinque italiani che 
avrebbero partecipato al danneggiamento 
delle botteghe austriache. 

L’inviato straordinario del Montenegro 
in guardiola. 

Zagabria, 20. — La polizia arrestò alla 
stazione il generale montenegrino Janko 
Vukotic, prefetto di Cettigne, parente della 
principessa Milena Vukotic, il quale era 
in viaggio per Belgrado, come inviato 
straordinario del principe del Montenegro: 
alla Corte serba. I funzionari lo condus- 

per le malattie di Lù 

sero alla Direzione di polizia dove si di- 
chiarò non potergli comunicare i motivi 
del suo arresto. 

Il generale Vukotic che aveva un passa- 
‘porto nonchè un lascia passare della Lega- 
zione austriaca a Cettigne, protestò vivace- 
mente contro l’ inqualificabile arbitrio per 
cui la polizia austriaca si. permetteva di 
fermare un inviato straordinario di un so- 
vrano. Vukotic telegrafò protestando ad 
Aehrenthal che ordinò di rilasciare il Vu- 
kotic. Questi, dopo aver passato sette ore 
nei locali della polizia. potè proseguire il 
viaggio per Semlino. 

Però la polizia ungherese arrestò il suo 
servitore, dopo averne perquisito le valigie, 
E° fuori d’ogni dubbio che la polizia agì 
per ordine del ministero degli Esteri Au- 
stro-Ungarico cui danno ai nervi le inti- 
mità fra Belgrado e Cettigne, 

L'agitazione per l indipendenza albanese 

Salonicco, 20. — Telegrammi da Gian- 
nina in Albania, informano che l’agitazione 
in favore della indipendenza albanese va 
sempre più crescendo di intensità. 

Si conferma che il popolo desidera of- 
frire la corona dell'Albania al Duca degli 
Abruzzi. Se questi la. rifintasse, si crede 
che la corona verrebbe offerta ad un prin- 
cipe inglese. i 

Note e commenti 
Verso la conferenza. 

Scriviamo verso «la conferenza ;» ma 

potevamo scrivere « verso la calma». Di 
fatti, l’aspettativa della conferenza ha ri- 
portato la calma negli animi bollenti di 
guerra, di rivendicazioni, di conquiste. E 
anche tra doi va affinvolendosi il grido del 
crucifige, che per più giorai fu insistente 
e clamoroso contro il ministro Tittoni. 

Ad affievolirlo concorsa-la parola equa- 
nime di valenti uomini di Stato, tra cui 
Bettolo, di Sana Giuliano > Luzzatti, 

Quest’ultimo, in un articolo nel Corriere 
della sera, scrive: 

«Non può recare meraviglia se la di- 
plomazia inglese, fòancese, italiana, russa, 
tedesca, ecc. ha mutato il giulizio verso 
la Turchia; sono questi è veri miracoli 
della bibertà politica. Oggi non è più lecito 
spartirsi la Turchia, cinta qual’è da tante 
giuste simpatie. Quindi, per parte dell’ I- 
talia, bisogna rinunziare assolutamente a 

  

  

queste vane parole, alle quali si assiste di 
continuo, accennanti alla conquista della 
Tripolitania o di uno ‘o più porti dell’ A- 
driatico ottomano. 

Anche prima della nuova costituzione, 
l’onorevole Tittoni, rispondendo a un mio 
discorso alla Camera, dove risolutamente 
accennavo alla necessità d’ interrompere 
queste spedizioni sui giornali contro la 
Turchia, è stato netto, reciso in modo da 
togliere ogni dubbio 0 equivoco; e so che 
persiste nel proposito buono. 

Questo pensiero, se si lascino da parte 
i cacciatori di avventure, che ogni dì più 
dimivuiscono in Italia, corrisponde ormai 
a) sentimento nazionale ; ed è bene che co- 
loro i quali governano la Turchia ne pren- 
dano atto. ». 

E più sotto tocca della politica fumosa, 
di quella cioè che dà i fumi alla testa e 
fa gridare, come avvinazzati, i radico-mas- 
sone socialisti; politica disastrosa per la 
nazione. E che perciò —. dice l’on. Luz- 
zatti — bisogna abbandonare; «e come 
fauno i paesi liberi, fra gli altri l’ Inghil]- 
terra e la Francia, occorre mettersi una 
buona volta sul terreno della solida realtà 
e del nostro tornaconto nazionale ».. 

Chi faceva lo strepito. 
Del resto, chi questa volta faceva lo stre- 

pito erano i nemici di Tittoni; più chia- 
ramente, era il blocco, il quale si credeva 
commuovere il paese con l’agitare la ban- 
derilla, nazionale, prostituita — diceva — 
da un ministro clericale ; e, si credeva, di 
prepararsi così una solida piattaforma per 
le prossime elezioni politiche. 

Ma il paese non sì è commosso. 
«E' cosa singolare — scrive la Faxvetta 

fli Parma — quella di questa dozzina di 
giornali, tra grandi e piccini, di rappre- 
sentare l’opinione pubblica; di essere il 
fonografo esatto e fedele del paese. 

Invece, cosa realmente rappresentano 
que’ giornali, i quali si citano e si lodano 
scambievolmente e si prestano mutualmente 
la loro prosa bolsa ed atrabiliare ? 

La repubblica, il socialismo, il radica- 
lismo e, come «trait d’union », il masso- 
nismo. Vale a dire, il « blocco dei partiti 
popolari », ponzato e tenuto stretto dalla 
massoneria. 

E' proprio così. Perchè se si tolgono due 
autorevoli giornali — uno di Roma e l’al- 
tro di. Firenze — i quali rappresentano 
l'opposizione costituzionale e sono instan- 
cabili nel censurare tutti gli atti della po- 
litica ministeriale, non ne conosciamo che 
altri due — uno di Venezia e l’altro di 
Torino — che siano insorti a disapprovare 
la ‘politica del ministro Tittoni. 

Questi ultimi due fogli sono bensì in- 
fluenti e diretti da persone di valore; ma, 
in fin de’ conti, nou si ‘fa torto ad essi 
affermando che si sono messi fuori dell’ac- 
cordo del partito liberale conservatore. » 

K si son messi furri — soggiungiamo 
noi — per quello spirito irredentista e 

i passati, che saranno forse i futuri, ma 
che non sono affatto i presenti 

austrofobo degno di altri tempi, che furono 

  

L'affare Dreyfus in Parlamento 
Gravi incidenti. 

Parigi, 23. — Dopo la questione sni di- 
sastri nella marina, che provocò le dimis- 
sioni del ministro Thomson, si ebbe oggi 
la questione Dreyfus. 

Bietry, svolgendo la sua interpellanza, 
dice che il paese è in viva agitazione per 
le rivelazioni fatte da alcuni giornali. Dice 
che le prevaricazioni alla Corte di Cassa- 
zione sono accertate e sì felicita coi promo- 
tori della campagna, che le hanno rivelate. 
Termina chiedendo alla Camera di proces- 
sare gli accusatori dei magistrati e dichia- 
rando di essere pronto anche lui a rinun- 
ziare all’immunità parlamentare, 

La Camera urla in vario senso. Briand 
si alza e difende l’opera della Cassazione, 

. Dopo queste dichiarazioni di Briand, 
Bietry replica violentemente e avviene un 
tumulto che determina la espulsione di 
Bietry e la sospensione della seduta, per 
espellere manu meitari Bietry che si ri- 
fiuta di lasciare il suo seggio. 
  

In Francia dunque come in Russia, e 
come in Persia; sì scacciano a mano ar- 
mata i deputati che si permettono avere 
una opinione contraria a lor signori! ». d. r. 
  

Era corsa voce che si stesse per attuare 
la laicizzazione dell'ospedale Mauriziano di 
Torino, il grandioso istituto amministrato 
e sostenuto dall’ordine Mauriziano di cui è 
presidente l’on. Biancheri. Ora il Momento 
smentisce la notizia, dicendo che si tratta 
soltanto del riordinamento del servizio re- 
ligioso nell’ospedale che verrà d’ ora in- 
nanzi, d'accordo colla Curia, affidato al 
parroco della Crocetta, mons. Roccati, an- 
zichè a due cappellani. E ciò per giustifi- 
cati motivi. L'on. Biancheri ha già pro- 
messo e futto firmare dal Re un decreto in 
proposito. i i 

Nessuna laicizzazione, dunque, ma un 
servizio ancor migliore perchè prestato da 
tutti 1 sacerdoti della parrocchia, sottò la 
diretta responsabilità d’ una persona vene-   randa ed autorevole come è mons. Roccati. 

  

I! Mauriziano non verrà licenziato. 

tariffa, sia perchè furono   

Da Roma a Pompe 
Valle di Pompei 17 ottobre. 

Mister Nathan — Un incendio 

Il Santuario. 

L’ ultima cosa «grande». che vidi a 
Roma si fu nientemeno. che il Sindaco 
Nathan. Mi ero recato a Campo Verano 
dopo la partenza dei pellegrini, e dopo una 
visita ‘al più cristiano e cosmopolita dei 
cimiteri, m’era messo sulla piazza ove Pio 
X fece erigere il monumento obeslichico a 
S. Lorenzo, per aspettare il tram del ri- 
torno. Non veniva mai, e non sapevo dar- 
mene il perchè. Le carrozze erano tutte 
impegnate. Dopo mezz’ora di inutile attesa 
decisi di avviarmi a piedi per via Tibur- 
tina. Non mi volle parecchio: tempo, per 
convincermi che un incendio era scoppiato’ 
in uno dei fabbricati di via Tiburtina. Una 
gran folla sbarrava la strada. Mi feci in- 
nanzi sperando di poterla ‘attraversare. 
Ma giunto ad un certo punto non po- 
tei andar più nè avanti nè indietro. Mi 
rassegnai allora a contemplare l’ incendio 
ch’era scoppiato in un magnifico e gran- 
dioso palazzo a sei piani, il primo che si 
incontra a destra, appena usciti dal sotto- 
passaggio della ferrovia. Mentre ammiravo 
i pompieri che lottavano più che dispera- 
tamente contro il fuoco, che, apparente- 
mente: spento, con periodicità quasi rego- 
lare dava in nuove terribili fiammate cau- 
sate dalla polvere, dal petrolio e dal car- 

  

‘buro (il fuoco s° era sviluppato in un ne- 
gozio); sento nella mia saccoccia introdursi 
gentilmente una mano. Mi volto di scatto; 
vicino a me era un fanciullo che non po- 
teva avere più di dodici anni, il quale era 
pure intento... ad osservare il fuoco, colle 
mani a casa sua. IL» abbandono un mo- 
mento coll’occhio, ma quando mi metto a 
guardarlo nuovamente, egli non è più. 

Era il secondo tentato furto a cui assi- 
stevo nell: giornata. Chè ieri mentre cele- 
bravo nella Chiesa di S. Marco internata 
nel famoso palazzo Venezia, sede dell’Am- 
‘basciata austriaca presso il Vaticano, un 
povero cocchiere disoccupato stava intento 
a rovistare una cassetta. Una signora stando 
alla grata. d’un oratorio nell’ interno del 
Palazzo diede l'allarme, ed il cocchiere se 
ne fuggì nel porticato dell’Ambasciata, ove 
venne raggiunto dalla Questura. 

Ma ritorniamo all’ incendio. Lavorando 
di gomiti potei farmi largo tra la falla ed 
uscire. Proprio allora giungeva in automo- 
bile il sindaco giudeo-massone di Roma a 
vedere l’incendio... Poco dopo parlava di 
lui in un albergo con uno che lamentava 
l’arrivo al potere dei ribberali, che « fe- 
‘cero crescere pigioni e viveri. C'era un 
sol. uomo a Roma che fosse veramente so- 
cialista come Cristo, mi confidava il dabben 
uomo; e questo era Ferri. Ma òra si è 
venduto anche lui!» Chi mi parlava così 
era un pensionato del Ministero d’Agricol- | 
tura, un fratellone della Buona Morte, che 
dice regolarmente l’ Ufficio dei morti quando 
decede un confratello, Come si vede, si 
tratta di socialismo cosciente! 

Giunsi a Valle di Pompei con buona 
parte dell’aristocrazia napoletana, venuta 
a festeggiare la beata Margherita che nel 
Santuario di Pompei è solennizzata in modo 
particolare. Molta devozione oggi al San- 
tuario : comunioni quasi continue tutta la 
mattina, e confessioni continue fino a dopo 
mezzodì. Solo a Lourdes vidi un raccogli- 
mento di preghiera così intenso, e solo a 
Lourdes vidi tanti pezzi grossi prostrarsi 
umilmente ai piedi del confessore. 

La Basilica è piccola, ma ricchissima di 
marmi, di preziosità e d’arte: si capisce 
subito che costa i.cinque milioni che si 
dicono spesi. Accanto alla Basilica s’ergono 
i vasti e veramente moderni fabbricati per 
gli orfani ed i figli dei carcerati. Non si 
direbbe che qui ove ora sorge tanta mo- 
dernità d’ opere, trent'anni fa chi degli 
abitanti non era ignorante, fosse stato bri-. 
gante. La Fede e la Carità operarono una 
trasformazione rapida, civilizzarono questa 
gente in modo da renderla quasi degna di 
questo lembo di delizioso cielo terrestre. 
Il luogo infatti è incantevole e mi convince 
sempre più che... Maria SS. sa seegliere 
i luoghi dei suoi prodigii e delle sue gra- 
zie. Si direbbe che la Regina del Cielo ha 
un gusto squisito. ; 

Nasi litiga per il pagamento delle spese. 
L’Alta Corte, con sentenza 24 febbraio 

1908, nella causa svoltasi contro l’on. Nasi 
ed il comm. Lombardo, ordinava tra l’altro 
la trasmissione degli atti all’autorità giu- 
diziaria per provvedere anche sulle spese 
di giustizia. La Cancelleria della Corte 
d’Assise fissò la nota delle spese a carico 
di Nasi in complessive L. 11.299.91 e l'on. 
Nasi, dopo aver pagato la multa in.L. 292, 
fece opposizione alla Corte d’ appello per 
le altre spese. La Corte ha accolto il ri- 
corso dell’on. Nasi sia perchè per inden- 
nità al testimoni furono tassate e pagate 
somme maggiori di quelle stabilite dalla 

erroneamente 
messe a carico del Nasi le spese relative 
ai testi ed ai periti indotti a discarico «dal 
comm. Lombardo. Tia Corte ha quindi con- 
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dannato Nasi à pagare complessivamente 
L. 4.822.35 ed ha compensato le spese del 
giudizio. Appena l’on. Nasi avrà pagato le 

| Spese giudiziali, gli saranno restituiti tutti 
i corpi di reato (libri. oggetti, ecc.) che 
sì trovano ancora tustoditi in tn locale 
speciale. 

i Grtn 
dle» 

Un incidente diplomatico 
alle Assisè di Roma. 

Foma, 20. — Continta alle Assise il 
processo contro ì teppisti, che aggredirono 
in Albano alcuni chierici irlàndesi, Oggi 
dovevano comintiare le aftinghe. i 

Pel primo parla l’avv. Simiondelli, il 
quale dice: — Mi paré sia gitbta l'ora di 
parlare liberamente. Mi sentirei uomo senza 
spina dorsale e mi consideretei un laeché 
dell'ambasciata inglese, se depo tante vio- 
lenze subìté non avessi il coraggio di ma- 
\nifestare liberamétite il mib pensiero. Il 
delegato di P. S. di Albano, notoriamente 
servitore di Merry del Val... ; 

Presidente: — Che cosa c’entra. nellà 
causa Merry del Val? 

Simoncelli prosegue : — Tutti ad Albano 
si dolgono dello spettacolo di vérgogna che 
dà il governo italiano.... 
Presidente: — Ma che cosa dice avvo: 

cato: 

Simoncelli, senza racéogliere 1’ interru- 
zione: — ..,. che tollera un delegato al 
servizio di un cardinale nemico dell’ Italia... 

Presidente: — Avvocato, le tolgo la pa- 
rola! 

Procuratore generale, sorrideàdo: + Lo 
lasci dire, lo lasci fare! 

Simoncelli: — Il Procuratore generale 
conta più sui bassi sentimenti umani è 
spera che le mie parole irritino i signori 
giurati. 

Presidente : — Sia calmo e continui. 
Simoncelli: — Sono calmissimo è se nob 

mi toglie la parola continuerò a fare il 
mio dovere. I testimoni più gravi furono 
sentiti dal delegato rel suo gabinetto. Il 
questore si limitò a mettervi il polverino; 

| Presidente: —. Questo poi è troppo : Ella 
dice cose false. È 

Simoncelli, al colmo della indignazione: 
— Ella, signor presidente, non sa quello 
che si dice: 

Succede un pandemonio ed il P, G. or- 
dina che le parole siano trascritte a ver: 
bale. Tutti urlano ed il presidente rinvia 
la seduta. 
  

Un terribile cielone nel Nuovo Messico, 

Londra, 20. — Telegrafano da New 
York che uh ciclone hà fatto crollare pa- 
recchie caso a Clayton nel Nuovo Messico, 

| uccidendo gran humeto di persone. 
  

Onoranze a Giuseppe Sacchetti. 
Il monumento, che dovrà tramandare gi 

posteri il nome e l’ esempio del compiantò 
Giornalista, sorgerà nella Chiesa Parrod- 
chiale di Arlesega e consisterà in un busto 
in marmo di Carrara al naturale, scolpito 
dal prof. Alberto Geti di Firenze, sormon- 
tante una lapide pure in marmo, con in- 
cisa un’ epigrafe dettata dall’avv. cav. 
Francesco Saccardo. 

Il monumento, il quale, pur ispirandosi 
all’ umiltà del defunto, no è tuttatia in- 
degno della fama di Imi, verrà scoperto il 
giorno 26 ottobre dorrente, dopo rinà so: 
lenne Ufficiatura funebre nella “‘hiesa stessa, 

Ma il Comitato pensò, che in Padova, 
dove Giuseppe Sacchetti nacque, studiò è 
combattè le prime battaglie per la difesa 
del Cattolicistmo e del Papato, dovevanto 
essere pure ricordate le sue insigni virtù 
con solenne marifestazione di affetto è di 
omaggio. Perciò, nel Salone della Sede 
delle Associazioni cattoliche, gentilmente 
concesso dalla Direzione Diocesana Egli 
sarà commemorato dal suo illustre collega, 
l’avv. cav. Francesco Saccardo; Direttore 
del Giornale La Difesa di Venezia, 

Importante truffa di pseidi Ratchet 
Migliaia di lire rubate al popolo. 

  

Da qualche tempo in Italia, per opera 
di sedicenti banchieri, alcuni dei quali si 
fano iscrivere anche nelle Camere di 
Commercio, si compiono operazioni si ti: 
toli di prestiti a premi autorizzati nel 

| Reglo, contrariamente alle disposizioni tas: 
sative della legge e Decreti Legislativi 8ul 
lotto pubblico, di cui il Testo Unico venne 
approvato con Regio Decreto 19 inarzo 
1908, n. 152. 

Tali speculazioni l’esperienza ha dimo- 
strato che céssatòo o col fallimento della 
Ditta o collà fuga dei predetti a Questa, 
dopo aver truffato qualche centinaio di 
mila lite ai cittadini. vi 

Viaggiatori dei detti danehieri vi presen- 
tano sul mercato una quantità di titoli én- 
terinali, alle condizioni di pagamenti ra- 
teali mensili per venire poi in possesso di 
obbligazioni della Dante Alighieri, della 
Repubblica di San Marino, dei prestiti La 
Masa, Città di Firenze, Venezia; ed altri; 
ed il valore del titolo varia a seconda del 
numero colle obbligazioni che si impegnano 
di dare a pagamento del titolo interinale. 

| Ora tali speculazioni od operazioni che 
abbiavo per base la cessione di obbligazioni 
di prestiti a premi autorizzati nel Regno, 
ed anche del solo diritto di concorrere in: 
dividualmente o in partecipazione all’alea 
di quei premi sono dalla legge succitata 
vietati, e la proibizione colpisce tanto la 
cessione fatta mediante emissione di titoli 

| complessivi riferentisi a più prestiti, quanto 
la cessione di titoli interinali aventi per 
oggetto di dividere le obbligazioni o di 
frazionare i.versamenti per essi stabiliti. 
Ora in questi giorni gli Uffici di P. S, 

delle nostre ‘città hanno potuto accertare 
Varie di queste speculazioni. 
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I moduli dei titoli a prestito sono fatti 
con tale straordinario lusso di stemini, con 
tale esattezza di citazioni di legge da non 
dubitarsi, a prima vista, della loro piena 
legalità. 

E la gente in buona fedeli crede quindi 
titoli ufficiali, emessi dallo Stato! 

Evidentemente i maggiori danneggiati da 
questo nuovo genere di truffa sono, oltre 
gli utenti, i veri banchieri, i quali non 
trovano più da vendere i loro titoli, che 
non possono legalmente cedere che a pa- 
gamento immediato intero, mentre i pseudo- 
banchieri li vendono comodamente a rate 
“mensili, anche di 5 lirel!” 

Lia notizia deve sopratutto richiamare 
l’attenzione pubblica onde essa si ponga in 
guardia contro il dannoso e vergognoso si- 
stema di pubblico dolo. 

_ Nel Veneto moltissimi furono già vit- 
time della truffa ingegnosa pèr entità com- 
plessivamente rilevanti e che ascendono 
già a molte migliaia di lire, 

» Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la priina 

parte del. Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Hcc. Mons. Arsi- 
vescovo sì trova presso l’Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia; spese postali in più, 

Vendesi a pronta Cassa. 
SIRIO 

            

Gamera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 20 ottobre 1908. 

Rendita 3.75 0g Ti 103,40 
»è 3 172 dig (netto) » 102.78 
» 3 010 è 69.75 

Azioni. 

Banca d’Ita'ia L. 1254.50 
Ferrovie Meridionali » 660.25 

: Mediterranee » 391,25 
Società Veneta » ag 1993:50: 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 500.— 
» Meridionali » 351.50 
» Mediterranee 4 0[g » 503.— 
» Italiane 3 Oto 15° 304.20 

Credito com. prov. 3 314 0x0 > 502,50 

Cartelle. 

Yondiaria Bance Italia 3.75019 L. 502.50. 
«>» Cassarisp. Milano 40f) » 509.75 

É RS » DO[gi 3 b13:28 
» Ist. Ital., Roia 400 » 508. 
» "E >» #4 0g 8 BIT, 

Cambi (cheques - a vista). 
Francia (oro) « Li. 100,18 
Londra (sterline). » 20.14 
Germania (marchi) ». 123.16 
Austria (corone) » 104,88 
Pietroburgo (rubli) » 263.50 
Rumania (lei) » 98.— 
Nuova Yerk (dollari) » 5.14 
Turchia (lire turche) 

    

  

Palmanova 
20 ottobre. 

Gravissimo infortunio sul 
i{ crollo di un’ impalcatura. 

nell’ impalestura 

erano sopra. 

sero alcuni volonterosi a trarli dalle rovine. 
Un giovane muratore, certo Dose aveva 

riportato gravissime ferite alla testa ed 
alla gamba sinistra, un’altro, Romano De 
Marchi varie contusioni pure gravi in varie 
parti del corpo mentre il terzo era restato 
illeso. I due feriti furono ricoverati all’o- 
spedale. 

Latisana 
20 ottobre. 

Ancora del Consiglio comunale. 

Vi completo la relazione dell’ adunanza 
consigliare di domenica 18 corr. 

L’ oggetto 5 ed ultimo dell’ordine del 
giorno portava: Affiltanza Trevisan. 

Il presidente dott. Ballico, a nome della 
Giunta, propose che I’ argomento venisse 
trattato in seduta segreta per le stesse ià- 
gioni che suggerirono a discutere privatia- 
mente l’oggeito Affitanze nella riunione 

sgombrare lo spazio riservato al pubblico, 
mentre quest’ ultimo brontolava che si po- 
teva evitare tale seccanté misura colla sem- 
plice indicazione nell’ordine del giorno. 

Il sig. Trevisan Antonio, conduttore del 
« Restautant-Caffè Centrale » 
I locali che ora detiene. La riduzione della 
cucina con sovrastante tettoia, Vasca per 
“scolo immondizie. Magazzino. Uso della 
corte, coll’obbligo di tenerla pulita e senza 
ingombri di... animali pennuti, verso l’af- 

se ne era servito sin qui abusivamente. 

luto accettare la sua proposta, il Trevisan 
richiedeva due anni di tempo per provve- 
dersi. 

sponsione del 5 010 sull’ impiego del capi- 
tale pei lavori richiesti escluso quello 0c- 
corrente pella costruzione della vasca. 

bili a 3 nel caso che i locali occorressero 
al Comune. 

Ricorsi è querele. 

Siamo informati che il sig. Luigi Penzo 
Presidenté della Congregazione di Catità è 

correttezza di uonio pubblico e privato, 

non potè intervenire. i 
Il Consiglio Congregatizio poi in risposta 

alle offese cui venne fatto segno partico- 
latmiente, provocherà dall’autorità tutoria 

le dimissioni. 

Buttrio 
_ 20 ottobre, 

Per l'acquedotto del Naclans. 

spera che anche per questa costruzione si 
possa entrare nella fase solutiva. Così, per 
incidenza, noto che aderirono già al Con- 
sorzio con voto dei rispettivi consigli co- 
munali ;; Comuni di Pradamano, Pavia -di   Udine; Ipplis, Manzano e S. Giovanni, 

  

della precedente domenica. Così avendo ae- 
consentito il Consiglio, Tonin, eoll’abitualo ‘ 
risolino improntato a tutta gentilezza, fece 

Si farà una locazione per anni 5 riduci» 25.0 anniversario dell’ istituzione del Per- 

una rigorosa inchiesta e quindi rassegnerà | 

Il nostro Consiglio comunale si è ieri | 
pronunciato favorevolmente in merito alla 
questione del nuovo acquedotto. Cosi si 

lavoro. | 

Nel nostro paese da tempo si lavora alla 
costruzione di un nuovo locale dove verrà. 
posto l'organo. Quando ieri” sera, mentre” 

lavoravano tre operai, 
cadde il cornicione della facciata travol. : 
gendo anche l’armatura e gli operai che vi 

Clausetto 
i 19 ottobre. 

Cose incredibili... ma vere. 

Da tre mesi questo importatite ufficio 
postale è senza portalettere. Questi, tomo 
ben visto e stimato da tutti, dovette di- 
mettersi per la miserrima paga che perce- 
piva che è di L. 400 annue, a lordo di 
trattenuta di ricchezza mobile ed altro... 

Come si vede data la responsabilità, wo- 
rale e materiale che inconibe sopra questi, 

| è una paga oltremodo meschina, con quel i e n DANS Sega 0o Hssi gridarono al soccorso e tosto accor-. P® PO di rincaro sui generi sia di prima | che di seconda necessità ; e riducéndo co- 
desta in ragioni giornaliere, risulterebbe 
tanto, che stentataments si potrebbe sbàr- 
care il lunario. Il giro poi che questo di- 
voto a S. Francesco deve fare ogni giorno 
è lunghissimo, data la distanza delle sin- 
gole borgate. Non parliamo di strade, che 
tutto si riduce a pochi e tottursi sentieri, 

| che in diversi punti per asceridere si deve 
| camminare a quattro gambe. L’ inverno poi 
| questi sentieri sono rughi (chiamiamoli 
| così perchè sarebbe il loro vero nome) spe- 
cialmente in giornate piovose diventano dei 

‘ veri torrentelli che è una delizia il dover 
guazzare colle gambe dentro. 

Un ufficio postale come questo che l’anno 
scorso ebbe un giro di circa mezzo milione 

' di lire, restare per così lungo tempo privo 
di procaccia, è grave. I danui che queste 
popolazioni sopportano è graride. Chi soffre 
più di questo disservizio postale sono le 

| borgate dette Pradis; e spesse volte tocca 
| vedere delle donne fare magari cinque 8. 
anche sei viaggi di seguito quando aspet- 
tano una lettera dei loro cari, la maggior 
parte all’estero. 

A niente valsero richiami e proteste e 
sarebbe tempo che gli onorevoli preposti 
alla direzione delle poste di Udine si ac- 

i cupassero della faccenda e provvedessero 
, ad aumentare lo stipendio al dimesso por- 

domandava ; | talettere acciocchè ritiri le sue dimissioni. 
, Noi siamo poi persuasi che faranno i... 
sordi come per il passato. 

/ Grions di Sedegliano 
fitto di L. 1000 all’anno ed abbandono. 
della softitta, della quale, a dirla schietta, 

Data l'eventualità che non si avesse vo. : 

18 ottobre. 

Sagra religiosa. i 

Scrivere di sagre con relativi archi, pal- 
loncini dondolantisi su una fuga di pali 

| verde-vestiti, festoni alle finestre, ed in- 
: vasione... di preti è 

Il Consiglio deliberò di accoglierla inte- ip erché si dà sui nervi al Direttore ed ai gralmente, previo pagamento della tassa 
spettacoli in arretrato, e verso la corri-. 

i Marzo, seppe così bene con un triduo pre- ; 
| disporre 1 fedeli a quella festa, che la to. | 

x 

un affare scabrosetto, 

lettori del giornale, 
Rd allora... come non detto: tanto più 

che sono cose stersotipate ed usuali, 
‘Però non è tanto usuale e meno ancora 

stereotipato il fenomeno della generosità 
solidale d’un paese, che per festeggiare il 

don mette insieme-in poche ore L. 1500 
per chiudere con ringhiera alle oche reali 
e metaforiche il recinto della Chiesa e re- 
galare la Madonna di due magnifici sten- 
dardi, opera giustamente apprezzata del 

3 : “ . signor Sgobaro. fermamente deciso di esperire tutte le vie 6 5 
‘legali atte a salvaguardare la sua onestà e popolo dell’ « Ave Maria». di Lourdes du- 

iataccate nel Consiglio del 18 u. di a cui. "20t9 la S. Messa @ la processione, 

Non è cosa stereotipata il canto a pieno 

Per la cronaca: ascoltatissimo il panegi- 
rico del funzionante mons. Arciprete di 
Palmanova e. molto gustata la banda di 
Codroipo risorta a nuova vita. 

Ed ora: oh fatale ed antipatico cestino 
della Direzione non m’ inghiottife per ca- 

Carpeneto 
19 ottobre. 

Cronaca religiosa. 

Ieri fui a Carpeneto, ove “con ‘grande 
solennità si celebrava il Rosario, Il bravo 
e zelante Missionario Redentorista, P. Ce- 
Jestino Saravito, chiamato da Verona per 
rinnovare lo spirito della Missione. da lui 
data insiemo col P. Dorigati nel passato 

tale maggioranza. degli uomini e donne si 

Testi e Cancelleria per tutte 
le Scuole presso i Negozi: 

  

lenne Comuniono Generale in onore della 
Vergine. La giornata fu un vero trionfo 
di Maria, sia per la maestà delle funzioni 
e per la processione ordinata è devota sia 
per l'esecuzione della musica sacra per 
parte della cantoria locale coadiuvata 
da alcuni cantori di S. Maria, sia per il 
contegao lodevole del popolo di Carpeneto, 
ossequente alla voce del Missionario e del 
Parroco. 

Alla festa partecipò anche la Banda di 
Pozzuolo e va lodata la Sua astensione dalle 

{ funzioni e dalla processione. x 

Bagnaria Arsa 
20 ottobre, 

il nuovo Sindaco, 

L'altro ieri il nostro Consiglio nominava 
a Sindaco il sig. Emilio Gaspardis, che fu 
già attivo e benemerito segretario del no- 
stro Comune. 

Tarcento 
20 ottobre. 

Dimissioni di consiglieri. 

Commissario prefettizio in vista? 

Oggi è stata consegnata all’Ill mo signor 
Prefetto della Provincia comm. Brunialti 
la seguente lettera; firmata da tredici sui 
venti consiglieri assegnati al nostro Comune: 

IMmo Sig. Prefetto, 
Pattecipiamo alla S. V. Ilma che, in 

data cdierna, furono presentate al Napo di 
questo Comune le dimissioni di tredici con- 
siglieri. re 

Nel mentre uniamo copia della lettera di 
dimissioni; rammentiamo alla S. V. Ila 
la necessità che il Comune di Tarcento, in 
ul’energica e prortà soluzione delle diver 
genze insanabili che lo travagliano, trovi 
fitialiiente quella tranquillità è quella pace 
che sono necessarie al suo retto andamento 
amministrativo. 

Tarcento, 20 ottobre 1908. 
Di Lènardo Luigi, fu Mattia — 

Boldi Giuseppe, (assessore co- 
munale) — Fadini Antonio, 
fu Giuseppe — Iob Giovanni 
fu Giovanni, (assessore comu- 
nale) — Missittini Giuseppe, 
fu Leonardo — Di Giusto 
Antonio, fu Mattia —- Mor 
gante Aldo, fu Angelo — 
Mazzolini Michele — Rovere 
Gio. Batta, fu Giuseppe — 

À « Rumiz Lorenzo — Vanelto 
Valentino, (assessore com.) — 
Zanitti Giacomo — Monsuiti 
Pietro, fu Giuseppe. 

Al Sindaco poi, sig. Vincenzo Armelliri, 
da undici dei tredici consiglieri dimissio- 
tiari, fu diretta la seguente iu data 20 
ottobre : i 

Il.mo Sig. Sindaco di Tarcento, 
I sottoscritti Consiglieri del Comune di 

Tarcento, - 
considerato 

che le già vecchie divergenze tra i com- 
ponenti ) attuale amministrazione hanno 
reso impessibile il retto ed efficace anda- 
mento della cosa pubblica ; 

che i criteri informatori dell’ Ammiri- 
Btrazione stessa no rispecchiano la vera 
volontà del Paese ; 

che in fine si rende necessaria una mu- 
tazione nel Comune nostro, tale che valga 
a rinsanguare il suo organismo direttivo e 
che perciò il provvetimento che essi pren- 
dono verrà a conseguirne lo scopo; 

rassegnano 
nelle mani della S. V. le loro dimissioni 

che fin d’ora dichiarano irrevocabili. 

Ci mandano poi in data di oggi, 21: 

La rinuncia 
del quattordicesimo consigliere. 

Nel pomeriggic di ieri rinuiciava un 
altro consigliere. 

Dopo aver trascritta la lettsra che vi ho 
già comunicato, il Consigliere dimissionario 
faceva seguire la seguente dichiarazione: 

« Pet le stesse motivazioni, mi pregio 
io puré rassegnare alla .S. V. Ill.ma le mie 
dimissioni da consigliere comunale di Tar- 
cento. Ì 

f.to Paoloni Giacomo fu Girolamo. 
Tarcento, 20 ottobre 1908. 
Di sono dimessi quindi 14 Consiglieri sui 

20 assegnati al Comune: per tal modo ;l 
Consiglio si è sciolto e verità in breve a 
reggere l’Ammistrazione un Commirsario 
Prefettizio: | 

Le elezioni geverali seguiranno tra un 
mese 6 due certo non più tardi della fine 
d'anno. 

Chi scrive si augura che questi elettori 
abbandonino, nell’ interesse del paese, odi 
e rancori e si mettano d’accordo per eleg- 

‘gere alla direzione della pibblica cosa, 
persone che curino il benessere di Tarcento 
nel modo migliore. i 

cronaca ciadine 
DIARIO SACRO, 

Giovedì 22 — s. Emidio. 

Fiere e mercati della Provincia 

Forni di Sotto, Sacile, 
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Friulani ai Gongressi. 

Al Congresso degli Italiani all’ estero 
partecipano i nostri deputati Valle e Mor- 
purgo ed il comm. Stringher. | 

Il prof. Angelo Angeli ed il prof. Ma- 
rinelli Olinto vennero nominati membri 
della Commissione esecutiva del Congresso 
di scienze.   
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La Dante Alighieri 
e ia sua azione oltre confine. 

I sussidi. 

Il Giornale di Udine risponde nel nu- 
mero di ieri a quanto avevamo scritto e 
domandato riguardo ai sussidi dati dalla 
Dante Alighieri al Corriere Friulano di 
Gorizia. E risponde come segue; 

« Abbiamo chiesto informazioni alla Pre- 
sidenza del comitato e cì fu risposto che 
il comitato locale non ha fatto direttamente, 
nell’anno scorso, che ‘una erogazione: di 
lire 50. 

Infatti come dal bilancio dell’anno 1907- 
1908 (chiuso il 30 giugno u: s.) approvato 
nell’ ultima assemblea : 

Incassi L. 10373.48 
Spese » 9301.60 

Civanzo cassà Bo 19718 
Levate le spese d’ ufficio (riscossione, 

stampa, propaganda, acquisto medaglie) 
risulta che il comitato udinese ha erogato 
lire 7950 4l Consiglio Centrale è lite 50 
(come si è detto) direttimenta. Ciò basta 
a smentire, in modo categorico, l’assertzione 
del Gazzettino di Gorizia », 

La smentita, con buona venia del’ con- 
fratello di via Savorgnan, non è catepo- 
ricà. Sarebbe stata se, come altra volta 
pel passato, il Consiglio Centrale avesse 
lasciato al Comitato locale l’elargizione dei 
sussidi raecolti in Provincia. E toi rite- 
nemmo appunto questo; perciò la nostra 
domanda era rivolta al presidente del Co- 
mitato. locale avv. Schiavi. Ma dal mo- 
mento, come dice il Giornale di Udine — 
e noi tion abbiamo nel, fatto specifico ar- 
gomenti per non credergli — dal momento 
che il Comitato locale versa i sussidi al 
Cottsiglio Centrale, può darsi che questo 
matidi al Corriere Friulano i sussidi di cui 
fu faita parola. La smentita è dunque ca- 
tegorica solo tiel senso che il Comitato lo- 
cale non dà al Corriere Friulano le tre è 
quattro mila lire atinue di sussidio; non 
nel senso che il Corriere Friulano non le 
riceva, poichè pottebba riceverle dal Con- 
siglio Centrale su proposta del Comitato 
locale. Fa bene perciò il Giornale di Udine 
a scrivere: «Il Comitato locale non ha 
fatto direttamente, nell’anno scorso, chie una 
erogazione di lire 50». Direttamente! Ma, 
e indirettamente? Eco la questione che 
non risolve, ma ribadisce la questione di 
prima. 

IL indole di un giornale. 
Nella sua risposta il Giornale di Udine 

rilascia un certificato di 
Corricre Friulano e scrive: 

«Sull’iadole del Corriere Friulano di- 
remo, per informazione sicura, che non è 
affatto anticristiano, anche se i suoi scrit- 
tori non sono usciti dal seminario; e che 
è l'organo dei lberali italiani, alla cui 
testa è da tatiti anni nn valente, operoso, 
largamente stimato ed amato cittadino go- 
riziano : l’attuale podestà Bombig. Questa 
semplice constatazione dimosira 1’ infonda= 
tezza delle asserzioni del giornale cattolico 
udinèse », 

E° una constatazione semplice sì, me che 
non regge. I liberali italiani oltre confine 
sono i liberali nostrani vecchio stile : an- 
ticlericali in vita è in morte. E; più ché 
di nazionalità, fanno sfoggio di questo loro 
anticlericalismo, di cui ofgano è appunto 
il Corriere Friulano. Ed è per questo loro 
cieco e inconsulto anticlericalismo che essi, 
i liberali italiani d’oltre confine, si sono 
slienati il sopolo. 

Opponi&mo constatazione a constatazione. 
Nelle elezioni politiche ‘seguite il 14 mag- 
gio 1907, mons. Faidutti raccolse nel col= 
legio di Cormons: Gradisca 3850 voti contro 
1064 toccati al socialista e ora on. Pittoni 
e 946 ottenuti dal candidato liberale Pet- 
tariv. Nel collegio Cervignano-Monfalenne 
l’on. Bugatto, cristiano sociale, riportò 
5449 voti contro i’ uscente Antonelli, ton: 
didato liberale, ché ne riportò 1779; Pa: 
gnini socialista ne ebbe 669. E questo ri: 
sultato ci dice ché il popolo ha esulato iti 
massa dal partito liberale; e a farlo csu- 
lare è stato. appunto il contegno dei libe- 
rali stessi, ché haùno per capo l’on. Dnin- 
big e per coda il Corriere Friulano. Questa 
la nostra constatazione. 

Ora diteci: è fate propaganda questa? 
è servire la causa che si vuole difendere ? 
Tutt'altro. E a non lungo andare quei libe- 
rali — ostinati è cocciuti, inesperti e ciar- 
liéri — spariranno sotto il cumulo delle 
loro malefatta. 

Buono per la causa della nazionalità ita- 
liana, che i cristiano-sociali non sono — 
come suppone il Giornale di Udine — 
ostrogoti; ma difendono — a fatti e non a 
ciance la lifgua e la cultura italian: 
oltre confine. -E la difendano coutro gli 
stessi liberali che inconsciamente venno 
slavizzando quelle terre friulane, sussidiati 
e incoragglati dalla Dante Alighieri. 

battesimo pel 

La questione confessionale. 

Il Giornale di Udin: scrive ancorà: 
« Non ci pare bello il costume che prevale 
ora nella stampa cattolica battagliera di 
ficcare, dappertutto, la questione Gorfes: 
sionale; servendosi talora. della religione 
per scopi di partito poco cristiani». 

La questione confessionale! Ma chi la 
ficca sempre e dappertutto? Voi, 
antielericali, non noi. E° il rostro ca: 
l’opera vostra che fanno nascere l’opera e 
contegno nostro. Se, a mo’ d'esempio, i 
liberali italiani d’ oltre confine non aves: 
sero tenuto il contegne che haunò tenuto; 
e non avesser operato così come hauno 

  

    

‘operato, ponendo a base del loro operare a 
del loro discorrere la noncuranza verso Ja 
classe lavoratrice e l’ateismo di fronte alla 

| religione; non avrebbe avuto motivo di 
sorgere un partito cristiano sociale; E, an- 

; cora a mo’ d’ esempio, se la Dante Al: 
| Qhueri non si fosse data in braccio a per- 

notoriamente settarie e non avesse 

F.lli TOSOLINI 
- Razal. È, hot. 160 = Piazza S. Uristoforo, telef. Hi * 
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fatta opera settaria coll’aiutare solo i suoi 
correligionari d’oltre confine; non avrebbe 
trovato motivo di sorgere la. nostra opposi- 
zione contro di essa. È come ib queste, in 
ogni altra questione. La corfessionalità là 
ponete e la ficcate sempre voi; e la nostra 
sorge solo contro la vostra confessionalità. 

Ed è per questo che, nell’ interesse della 
grande causa che difende; vorremmo la 
Dante Alighieri, come la moglie di Cesare, 
nèmmeno fosse sospetto di concedere i suoi 
favori solo a persone e a partiti 0 & igtitu- 
zioni antireligiosi., 

Deputazione Provinciale 
(Seduta del 19 ottobre) 

Per una nuova asta. 
In seguito alla diserzione di due espe- 

rimenti d’asta, autorizzò per sua parte il 
Consiglio consorziale per le spese idrauli- 
che di IIIa categoria che si dovranno fare 
a difesa del Tagliamento e del Fella in 
comune di Amaro, ad esperire una nuova 
asta sui prezzi unitari del progetto Salva- 
dori che contempla una somma di 10260.35 
aumentati del 12 per cento, 

Autorizzazione di lavori. 

Autorizzò varie ditte ad eseguire lavori 
in aderenza alle strade provinciali. 

Cose del Frenocomio | 
e movimento di maniaci. 

Assunse a carico prov. le spese di cura 
e mantenimento di N. 5 maniaci poveri; 
assunse a carico della Provincia metà della 
spesa occorrente per il ricovero nell’ fsti- 
tuto dei frenastenici di Bertaldia di un 
bambino deficente del Comune di Codroipo. 

Prese atto delle informazioni relative 
al movimento maniaci a carico prov. le 
degenti nei vari Manicomi durante il mese 
di sett. 1908 dalle quali ristùlta che al 31 
agosto si trovavano ricoverati n. 1110 ma- 
niaci, che nel mese di settembre ne entra- 
rono 35 e ne uscirono 42 dei quali 32 per- 
chè guariti o migliorati e 10 per decesso; 
per cui ai 30 settembre si trovavano de- 
genti a carico prov, 1103 maniaci, cioè 66 
più che nel corrispondente mese dell’anne 

| scorso e 235 più della media dell’ultimo 
decennio 30 settembre. 

Per il tronco stradale 
Comeglians Rigolato. 

Approvato dal Ministero dei L, L. P. P.. 
il progetto per la costruzione del tronco 
da Comeglians a Rigolato nella strada pro- 
vinciale di Montecroce ed autorizzò le pra- 
tiche preliminari per addivenire all’appalto 
dei lavori. 

Borse di studio. 

Assegnò al sig. Feruglio Emilio di Pietro 
di Udine che nel corrente anno si iscri- 
verà all’Università di Padova la Borsa di 
studio del legato Pratense. 

Posti gratui!i 

al Collegio di Toppo- Wassermann, 

Assegnò a Bonanni Publio di Pasian di 
Prato, de Nardo Giuseppe di Lauzasco e 
Cozzi Aldo di Gemona i tre posti gratuiti 
al Collegio di Toppo - Wassermann. 

Per il miglioramento bovino. 

Su proposta del Presidente della Com-. 
missione prov. pel miglioramento bovino 
autorizzò il Presidente stesso a spedire una 
Circolare per avvertire tuttii Comuni della 
zona montana della Provincia che saranno. 
assegnati venti premi per il valore com- 
plessiva di lire 1200 a quegli allevatori 
che porteranno torelli che saranno ricono- 
sciuti meritevoli di approvazione. 

Solite. 

Trattò varii altri affari interessanti la 
amministrazione della Provincia, del Ma- 
nicomio e dell’Ospizio Esposti. 

L'emigrazione e la pazzia, 
Dati statistici pel Friuli. 

In un brillante articolo scientifico, pub 
blicato dalla « Rivista d’Emigrazione » e 
riassunto dalla stampa, il dott. Aritonio 
D’Ormea che fu Vice - Direttore al rostro 
Manicomio ed ora dirige il Frenocomio pro- 
vinciale di Pesaro, mette in rapporto di 
causa e d’effetto l'emigrazione e la pazzia. 

Nel Friuli nostro che, in Italia; è il 
centro che più contribuisce all’emigrazione 
nazionale, oltre la metà dei rivoverati, in 
manicomio è stato all’estero ; nel quinquen- 
nio 1902-07 ben 4 di essi, ammalati altre 
il Confine furono dalle. P. S. condotti in 
Manicomiò ; e di questi 33 nel 1906-907, 
in cui l’emigrazione anche nei nostri paesi 
etbs una rilevante accentuazione. 

Il disagio economico, l’ ansia nella ricerca 
del meglio, i disagi ei patimenti fisici di 
ogni sorta, la mancanza di lenitivi morali 
tra gente straniera condnconoi nostri emi- 
granti a questa miserabile fine. 

Ancora dell’ inchiesta alla Stazione. 

Abbiamo nel giornale di ieri detto di 
un’ inchiesta alla stazione, pubblicandone 
anche in parte i risultati ora nella Patria 
di ieri i due ispettori pubblicano una let- 
tera in cui, pur non smentendo ciò che 
pur noi abbiamo scritto, tengono a dichia- 
rare che le risultanze dell’ inchiesta non 
«possono esser note ad alcuno, appunto 
perchè sono in corso le indagini, dal com- 
plesso delle. quali soltanto verranno poi 
dedotte. 

Saremo grati pertanto a codesta on. Di- 
rezione se vorrà tener presente che la cosa 
deve per ora considerarsi come in ua pe- 
riodico d’ istruttoria, nel quale è bene u- 
Sare ogni cautela onde evitare che sia get- 

| tata una luce sinistra su chi potrebbe non 
meritarlo ». 

Beneficenza. 
Per l’Ospizio Cronici : e 
In morte della signora De Marco Antonia 

ved. Someda, il signor Capellani cav. uff. 
Pietro offre L. 5. 

Ditta E. MASÒN: 
  

  

QUINTO ELENCO. 

delle Associazioni aderenti 
al COMITATO DIOCESANO 

Moggio Udinese: — «Società operaia 
cattolica di M. S. e per la previdenza». 
Soci N. 400. Presidente Treu Giovanni. 

Rodeano. — « Ciicolo agricolo». Soci 
N. 205. Presidente Michelutti Lino. 
Segretario Florissi Agostino. 

« Sodietà Cooperativa cattolica di 
Mutuo Soccorso nelle ‘disgrazie dei ho- 
vini». Soci N. 103. Presidente Cam-. 
pana Domenico. Segretario sac. Angelo 
Prevani. 

Maseriis. — « Società Coop. Catt. di 
Mutuo Soccorso nelle disgrazie dei bo- 
vini». Soci N. 25. Presidente del Ne- 
gro Pietro. 

Cassacco. — « Cassa rurale ». Soci 
N. 77. Presidente Collaone Giovanni. 

Felettis. — «Società di assicura- 
zione degli animali bovini ». Soci N. 
43. Preridente Vittorio Tonini. segre- 
tario Onorio Facini. 

Udine. — « Circolo SS. Ermacora e 
Fortunato per la buona stampa ». Soci 
N. 315. Presidente Comini Antonio. 
segsetario Fabri Virginio. i 

Sappada. — « Società cooperativa di 
consumo ». Soci 190. Presidente D. E- 
milio Trojero. 

Siamo in inverno! 
L’anno 1907 sarà celebre per essere stato 

di due sole stagioni: inverno ed estate, 
Non si ebbe primavera, non si ha autunno. 
Domenica il termometro segnò un massimo 
di 26 gradi, stanotte ne seguò 5 sopra zero. 
Uno sbalzo quindi di 21 grado, E scusate 
se è poca! 

Frattanto notizie dalla Russia recano; che 
‘ivi i fiumi sono agghiacciati e che la neve 
‘cade. Ma non solo in Russia. A Vienna 
sono caduti ieri i primi fiocchi di neve; 
nella Galizia imperversa una tormenta di 
neve, la quale in certi siti raggiunge l’al- 
tezza di un metro; e neve abbondante 
cadde la scorsa notte sui monti del Co- 
masco. 

Inverno dunque su tutta la linea. 

Il primario che ci ha lasciati. 
Dicemmno ieri di una cena offerta al prof. 

Anzilotti dai medici locali, e soggiungemmo 
che tale cena d’#ddio il professore non si 
meritava. Di fatti, l’Anzilotti è venuto tra 
noi agli ultimi di giugno e dopo reiterate 
promesse che vi sarebbe rimasto; il Con- 
siglio di amministrazione fece del suo me- 
glio per preparargli una sala anatomica 
secondo i suoi gusti... E ora, passati ap- 
pena tre mesi, sì dimette e se netorna ai suoi 
lidi, lasciando a bocca asciutta 0, se meglio 
vi aggrada, con tanto di naso, e Comune 
e Ospedale a cittadinanza. 

Dati questi fatti, precedenti e concomi- 
tauti, se è da lodarsi la squisita gentilezza 
dei sanitari verso di lui, non è punto da 
lodarsi il contegno di lui verso di noi. 

Alla caccia del buffalo. 
Giunge notizia da Cisterna che colà si 

aggirava da alcuni giorni un bel buffalo 
uugherese, fuggito forse dalla nostra sta- 
zione. E ieri quei paesani combinarono un 
appostamento; cacciatori e contadini, i 
primi con fucili ed i secondi con attrezzi 
rurali, aspettavano al varco l’animale. E 
questi infatti venne; appena però fu presso 
al gruppo, certo Valentino Bernardini, 
cacciatore da Cisterna, lo colpì all’occhio 
con un colpo di fucile e lo acciecò ; allora 
tutti si precipitarono contro l’animale che 
fu così... linciato dalla folla. Una bella 
caccia invero per i seguaci di Nembrod 
friulani. 

Una guida per forza. 

Ieri sera alla Ferrovia veniva dichiarato 
in contravvenzione certo M.chelutti Carlo 
quarantenne da Gorizia, il quale pur non 
avendo la ‘licenza, vuol fare di guida ai 
viaggiatori e li seccò con mille sguarba- 
tezze. Il Michelutti è recidivo; possibile 
che il mestiere di guida abbia per lui 
‘tabta attrattiva ? 

La caduta di un ubbriaco. 

Nel pomeriggio di ieri veniva da Pla- 
sencis trasportato all’ospedale Civile della 
nostra città certo Brusini Leonardo sessan 
tottenne, da Pasian Schiavonesco. Egli si 
era recato a Plasencis per la sagra ed a- 
veva sacrificato un po’ troppo e Bacco; 
montato poi su un’armatura alquanto alta, 
cadde a terra producendosi numerosi feriti 
al femore destro, la frattura dell’omero ed 
il distacco del. gomito. Il Brusini asciu- 
gherà i gusti della potente sbornia con 90 
giorni di letto, salvo complicazioni. 

All’ Ospedale 
venne ieri medicato certo Paludet Pietro 
sedicenne, nato a Volterra il quale è im- 
piegato quale elettricista nello stabilimento 
Malignani di via Sotto Monte, À lui il me- 
dico di guardia riscontrò uùn’escoriazione 
cutanea alla regione rotulea destra e la 
‘dorsite traumatica prerotulea. Fu dichiarato 
guaribile in 12 giorni salvo complicazioni, 

La bandiera della « Trento e Trieste ».. 

Le signore udinesi hanno da tempo de- 
liberato di donare alla patriottica Associa- 
zione «Trento a Trieste» un artistico gon- 
falone. 

Il vesillo è stato ora ultimato e' il 15 
novembre in forma ufficiale verrà donato 
alla Società con un discorso del prof. Tro- 
pea, .dell’Università di Padova. 

E° certo che la festa assumerà un’alta 
importanza ed uno speciale significato nella 
nostra città. 
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Quando si aprirà la Corte d’Assise? 
Sono già sette mesi che i battenti della 

nostra Corte d’ Assise non vogliono ria- 
| pritsi. E sì che sono parecchie ed impor- 
tant: cause che attentlono la pubblica dis 
scussione. 

À che si tarda tanto? 

Per i Reduci e Veterani. 
Come ogni anno in questa stagione la 

Presidenza di questa Società ha indirizzato 
alla cittadinanza un caldo appello perchè. 
tutti coloro che posseggono vestiti emessi 
li mandino alla Presidenza stessa che li 
distribuirà tra i soci indigenti. 

Arte e spettacoli. 
Novelli al Minerva. 

Annunciamo con vivo piacere che l’ Im- 
presa del Minerva sta attivando trattative 
per una recita che Ermete Novelli darebbe 
a Udine il 31 ottobre p. v. Le trattative 
sono in buon punto e si spera abbiano a 
riùscire. 
  

  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.20, (a) 4.56, 7.43, 10.7, 15.5, 
L01940 22:50; 

Pontebba 7.41, 11.— 
21.25, 23.5 (a). 

Cormons 7.82, 11.6, 12.50, 19,42, 22.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 13.—, 18.3, 

21.46. (1) 
Cividale 7.40, 

DIR19w A 

PARTENZE PER 
Venezia 4.00, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 

20.5, 23.11 (a). 
Pontebba (a) 5.8, 6.—, 7.58, 10.35, 15.30, 17.15,18.10. 
Cormons: 5.45, 8:— 15.42, 17.25, 19.55, 
Palmanova 7, 8 (1) 13.11, 16.20, 19:27 (1) 

12.44, 17.9, 19.45, 

9.51, 12.55, 16.7, 18.57, 

/Cividale 6.20, 8.35, 11.15, 13.5, 16.15, 20. (a) Treno di lusso Pietroburgo-Catines, È o ve . ° le 5 (1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 
nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-8, Daniele, 
Stazione del Tram. 7 

8.26 —11.35— 15.10, — 18,45. 
Arrivo a S. Daniele. 

9.57 — 13.7 — 16.42 — 20.17; 
  

Azzan Augusto d. gerénte responsabile, 
"- #* “ n è “i 

Udina, tip. del « Crociztb » 

  

      
Consiglio di sa 

è 

un medico 
alle persone 

> i 

di debole 
© P i ® : 

costituzione 
i ei 4: 

| fisica. 
Padova, Via S. Prosdocimo, î7 A, 

‘Da parecchi anni racco» 

mando l’uso delia Emul- 
sione SCOTT, sempre con 

esito sodudisfaceritè, a tutti 
coloro che soffroio di ma- 

lattie di petto o di debolezza 

generale. E’ specialmente 
utile rielle malattie infan- 

tili, perchè il suo sapore 

gradevole ne facilita l’uso.” 
Dott. Andrea Draghi 

Medico-Chirargo. 

   

Quando si iratta di vincere 
una qualsiasi forma di malattia 

È 1 petto, o un 
intlebolimento 
gélletale; ca- 
raiterizzato da 
dimagramento, 
pallidezza, 
iInappetenza e 
malinconia, è 
il Caso tipico 
d’iritervenire 
coù la Emul- 
siole SCOTT 

. pertinfrancare 
“e a la vitalità 

Kuie seu Emu: esaliata del 
" pescatore” che -dis- malato. L'olio 
tingue. quella  prepa- di fegato di 

rata col processo Scotti id&rIusze 0, 

emulsionato col procedimento 
chimico esclusivo di SCOTT, 
è reso di sapore gtadevole e 
digeribile anche dagli stomaci 
più delicati, cosicthè. tutti, 
adulti, bambini € vecchi, È 
possono valersene. Tengasi 
presente però che vl è una sola 

Emulsione 
uendipa I 

na 

"i vi 
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che porta la marca di garanzia, 
‘pescatore con un grosso mer- 
luzzo sui dorso”, posta sulla 
fasciatura delle bottiglie. 

La Emulsione SCOTT 
trovasi in tutte 
le Farmacie,     

| 

ra 

  

   

  

     

  

Notizia importante. 

A Udine Albergo Torre di Londra il 
giorvo 21 corr. arriverà il noto specialista 
Ort. Rap. l’ apparato D.r De Martin, an- 
ticipa la Sud venuta, pet le tattò domande 
pervenute alla Casa di Milano; riceverà per 
pochi giorhi dalle 9 alle 12 è dalle 2 alle 
5, la Domenica dalle 9 alle 12. 

Il grande metodo è 1’ unico suggerito 
dalle Celebrità Mediche, cura, contiene e 
previene ricadute. 

Collo splendido sistema francese, brevet- 
tato dal R. Governo l’ammalato non porta 
più i dannosi cinti a molla, e va esente da 
operazioni talvolta fatali. — L’ immobiliz- 
zazione perfetta di qualsiasi Ernia; anche 
se voluminosa, vecchia recente; succede 
come per incanto, in persone di ogni età 
e sesso, esclusi i bambini lattanti. 

— L'apparato, è di speciale composizione e 
forma, viene adattato al momento, ad 0- 
gni singolo ammalato a seconda il volume 
è posizione anatomica dell’ Ernia, ripto- 
ducendo in modo perfetto le condizioni 
naturali del ventre; l’ immobilizzazione è 
straordinaria, scompaiono dolori, vomiti, 
sudori freddi, ecc. la pericolosa fuoruscita 
dei visceri della cavità addominale è evi- 
tata. L’ammalato si sente rinascere, può 
tutto fare, qualsiasi movimento e fatica 
gli riesce facile, tralascia preoccuparsi, 
e meravigliato ammira e ristonta i pro- 
gressivi vantaggi dell’insuperebile metodo. 

Lo specialista riceve selo pochi giorbi 
dalle 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, domenica 
dalle 9 alle 12. 

Corrispondé a chi serivé — Segretezza 
— Visite gratis. 

La Casa di Milano manda a Udine un 
Medico-Chifufgo due volte l’anno. 

  

  

lfalattie degli occhi 
if difetti della vista 

  

lo specialista di.» GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuò Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplerò, conduce alla stazione, 

Pet informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città, i 

Continuerà a ricevete i malati 
solito, nelle ore della mattina e 
meriggio. 
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CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 

Alfezioni ostetriche 
— ® malattie delle Signor 

diretta dal 

D.t Prof. CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 
logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 14 alle 16. 

(Gratuitè per i poveri) 

     

    
        
            

  

   
Via Gemona 29 Udine + Telefono 2,64 
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Casa di assistenza Ustetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

sighota TERESA NODARI 
con consulenza dei primari medici 

e specialisti della regione 
  

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
— 0 — 

-— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 6 Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324, 

     
  

CASA DI SALUTE 

Bot ANTONIO CAVAAZERANI 
CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattia delle donne 

  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. ; #0 

UDINE - Via Prefettura - UDINE È si 
Telefono N. 3209. x 

   
  

FABBRICA TIMBRI DI GOMMA i 
conseghna anche in 2 ore 

Encisioni su qualunque metallo.   

Piseche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO OROLOGI 
LONGINEHS; OMEGA, ROSKOPEF, és 

mn 

Angolo Via 

Prezzi di tutta concorrenza 

UDINE — Via Paolo Cantiani — 
Rialto, 19.   lli—o 

UDINE 

  

CTER ONE RIE VIII 

  

Volete l'economia ta immnumità corte 

     E 

siva del vostro Bucato 2 3 
 Provet e tutti il sapone 

LO (ie chat). || 
      

  

de la Grande Savonnerie 

GC. FERRIER e 6° 
  

MARSIGLIA i 

Sapone purissimo, il più diffuso e più appreszato di tutte le mar= 
che dl Europa. Si vende comunemente in tutti è negori. — Esclu- 
sivo depositario con vendita all’ inbrosso 

   

UDINE. 

    

sorte finissimi. 

SS IENA II fe vietate, 

  

randioso assortimento PELLICCERIE confezionate. | 
piendido assortimento Guernizioni per la Stagione invernale. Udine - Telefono 2-79 

3° 

Servizi completi per nozze, 

Specialità FAVE 
Gi @+ > è 

Assortimento Cioccolatini Fondant — Confetture — 

Biscotti inglesi Carr -- Caramelle Baratto e Dolci in 

CARLO FIORETTI - 

  

      
Udine 

      

   

      

| TELEFONO 108     

    

          

  

battesimi, soirèes, ecc. 
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pira 
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Fa ja LA I it 

ì i > SICA SRL iano ‘SERIETA ASS IIE IIS III » enter CREA DIR SRO vitesta La LI RESA RE ” cene 

i; 19 Nice "% » ; uri di : » " | { 
{BIOS Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e OC, PREZZO DELLE INSERZIONI: ASSE 
Foe, RIS i Ù FEE: a della Dai oe SO e S. I 1i - a ua da ae N Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea | a 

sa Se ; Viale Stazione 20 - B ,Piazza inghetti 3, - 1a) mberte I, = 3 di 7 punti — Terza magina. dono la firma del ger i 
pisa INSERZIONI À PAGA] ENTO Via Giuseppe Verdi - 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, È 16Ò o Le dI Lince Toe "8 RO 9 - pi 

dr 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via $. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 14 BERLINO - CS ARAGIO: p AR, een 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. i del giornale L. 2 — la riga contata. G 

i i È ten 

BANCA CONMERCIALE ITALIANA si 4 ) 5 ì e e e si r 

cupa ; : ì AR i let La AT ed ; Società Anonima — Capitale L. 105,000,000 interamente versato — Fondo di riserva ordinario L. ‘21,000,000 Gran f Fa IDA da I Ra]| [OSO | “a 

Fondo di riserva straordinario L. 13,947,119.37 i È | a 
" È unica nel Veneto I "= 

Direzione centrale: MILANO IF.Ili FILIPP 0 NI U dine | 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Li- io Ì d& sIÈ | 
vorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 | 

telefono 3-06 telefono 3-07 È 1 

Operazioni e servizi diversi. n ) teri 
ù Dealee de versamenti in : e da 
‘onto Corrente a libretto i . è È Santi e si * 

all'interesse del 2 314 Oto con facoltà al Correntista di disporre sene’avviso sino a L. 20,000 a Vista, con un preavviso di un giorno sino a Ricco assortimento articoli di devozione 7 | pie 
O Aa di due giorni, alga SE CS | Corsne per VO RIS ribcne: legate in di i 

4 si TURERt i 3 114 Of0 con prelevamento di L. 5,000 a Vista, L. 15,000 con un giorno di preavviso, somme maggiori con 3 giorni. gento con astuccio per regalo. | 
Libretto di Piccolo Risparmio i i ri 10 LARA i i i : 

all’ interesse del 3 it? 00 con prelevamenti di L. 1,000, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. i Medag Lie Ao assortite s BRE ricordo di Comunione 1 
Conto corrente vincolato a tassi da convenirsi | e Figlie di Maria in argento, alluminio e metallo. 3 gen 
ed emette: Buoni Fruttiferi i À: : 1 ea, Da licio Yia Crucis. ricordi per comunione. È 

all’ interesse del 3 172 Oo da 3 a 9 mesi — dal 8 314 CT} oltre i 9 mesi. Gli enteressi di tutte le categorie dei depositi sono netti di ritenuta. Oleografie religiose, ia ia Crucis, Ri ope Der "sn 1a £ 
Riceve come versamento in Conto Corrente Vaglia Cambiari. Fede di Credito di Istituti d’Emissione e Cedole scadute pagabili a Udine e presso i Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. | ( 

le altre Sedi della Banca Val Italiana. a i. Nastri e Lettere dorate. si È SI 
Fa servizio pagamento imposte ai Correntisti. eta i arie ioni È i . EI SOR I CNR. i ladgeas SEROO. ; 3 sN | 3 
Sconta effetti sull'Italia 5 sull’Estero, Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, Note di pegno (Warrants) ed Ordini di derrate. Lampadine Si fanaletti per cimitero A e di lusso. ò ran 
Fa sovvenzioni su Merci. DR, HI Titti ciba De Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). > nel 
Incassa per conto terzi Cambiali e Coupons pagabili tanto in Italia che all’ Estero. , PAIA 3 qa dk: nti siete I Me; 
Pa antecipazioni sopra Titoli emessi o garantiti dallo Stuto e sopra. Uri Valori. Lucignoti per lampade del S.S. durata garantita 8 IOLLI: o 
La riporti di Titoli quotati alle Borse Italiane. | i i ; LA Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- | p 
S'incarica dell'acquisto e della vendita di Titoli in tutte le Borse d’Italia e dell’Estero alle migliori condizioni. zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- : 
Rilascia lettere di credito sull’Italia e sull’Estero. 1 Fa pi ae age Mito ana a 1 : 
Compra e vende divise estere, emette chéques ed eseguisce versamenti telegrafici sulle' principali piazze ilaliana, europee ed Oltre mare. ceso, indispensabile a tutte le chiese. i 
Acquista e vende Bighetti di Banca Esteri e Monete d’oro e d’argento. el | i ; Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia, ( 
Apre crediti in Conto Corrente Wheri, contro garanzie reali e fidevussione di terzi. È t STR 3 i toll 

«idem in Italia ed all’ Estero contro documenti d’ imbarco. Qi su carta e porceilana.. li 
Eseguisce per conto di terzi Depositi Cauzionali. | ) i La “ VIG 
Assume il servizio di Cassa per conto ed a rischio di terzi. L 8% ARTT n 
Riceve valori in custodia contro la provvigione annua del 132 000 sul valore concordato, calcola'a con decorrenza del 1.0 Gennaio e 1.0 Unglio 3 

curando per i. valori affidatile l'incasso delle cedole ed il ramborso dei ftoli estratti; gratuitamente se pagabili a Udiné o presso qualunque . ( 
della sun Sedi, contro rimborso delle spese, se l’incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 3 i a i A 

Assegni su tutte le piazze d’Italia e dell’ Estero. i ate 9 À( Na ninna Manzoni ni 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 9 4 Ì i Ì Pri 
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O profilattico della malaria È 
° Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI mo! 

ner 

i 
î a 
i apo 

Ù i AS 
; UNE ( 1 S 

sigi 

Î SS SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE E 
i fi CON PARASSITI | MALARICI = 

i i il 
‘+ Mas: “ ate N si i n 5 a 7 È | uffi: 

È | ASAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce } 
g vaninygiosamenti, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in Bi 
i dose di un biechierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente E 
;, tall'infezione ma'arica. Prendete. il bicchierino di ESAMEBA? put 
i zio1 

; ESANOFELE (formula Baccelli). 1a 
. . _ Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque = 
î forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. | 
ì ESANOFELINA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano. 
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Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico. Pacelli [ ATI se 
LIVORNO o pur 

vc i $ n 1 

CATHRRO CASTRO INTESTINALE stricrcaseaicene |P Oparati no | cattiva digestione, aciditàli per 
sl guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-|j e Car 
ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bile dallo stomaco, cheli di - S i Nn ai || Bra 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal-ld . clet 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed|f ao rog da. 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamentelt 0%, — 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|j ; Lei 
vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.258 G A R L 0 T 0 S i 
in più), 3. ; o I ni 

Tea È 7 SI 9 
I A NEYR ASTENI A (malattia nervosa’ si guarisce con le PILLOLE|è A 

i PACELLI ANTINEVRASTENICHE che dannolé i I ARI 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. ws 

E a PILLOL* DI PEPSINA i x | 
Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umbert i : n” sane di al Î 171: 

n. 51, Livorno.\-- In Udine presso le farmacie Comelli, Ciao Marinetti digerenti alla Pe; SARA Vegeto Ani sull 
di Venzone. i male pipe vré 

L 2 la Boccetta di 24 pitlole dis 
1 mar 

PILLO!.E LATTIFUGHE mel 
î io Gand L. 1.50 la boccetta di 18 pillole Per | 

sOlO a I È io lattifughe. ! ‘BI 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER I 
3 i (Taffetà dei Touristes) I è I 

+ contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchi: 5 Mi por 
-#*- di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTT- In tutte le Farmacie e presso i Pic: 

E I istruzione che n ravvolge) si INA A I (et ein in [concessionari esclusivi A. MANZONI AH cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & ©. ; vi a 
di Milano, Roma, Genova, unica “ou BegsionA nia per la vendita in Italia > [e 0., Milano, i Si Paolo 11 | Alf 
di detto prodotto. . Sb o a ar pe i Farmacia già % Maldifassi {Palazzo | oe 

Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri atti- della Borsa, dirimpetto alla Posta) | 
colì che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero *ILuser's «i Roma — Gen : ae: 
Touristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a ‘creare una confusione ed a * Lt L0vVA, | Fig 
sorprendere la buona fede dei consumatori. Î tass 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. | TOA 

; i 3 Î otf. 
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MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA —' Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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